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INQUADRAMENTPO TERRITORIALE 

COMUNE: PROVINCIA: MACROAREA: SUB-AREA: 

BRIENZA POTENZA POTENZA 1 6 

 
 

INTERVENTO  N.  1  (Da richiamare nelle voci di computo) (1) 

 

 

INTERVENTO  N.  2  (Da richiamare nelle voci di computo) (1)  

 

INTERVENTO  N.  3  (Da richiamare nelle voci di computo) (1) 

 

 

INTERVENTO  N.  5 (Da richiamare nelle voci di computo) (1) 

 

N. LOCALITA’ FG P.LLA UM 
Sup./est.  

Intervento 

Priorità 

(PR) 
Tipologia Intervento 

 

1.1.1 

 

Monte 

Crocifisso 
22 20 ml 1.091 1.a Manutenzione viale tagliafuoco 

1.1.2 Faitiello 54 215 ml 1.687 1.a Manutenzione viale tagliafuoco 

   Tot.          ml 2.778   

N. LOCALITA’ FG P.LLA UM 
Sup./est.  

Intervento 

Priorità 

(PR) 
Tipologia Intervento 

 

2.1.1 

 

Aree  urbane e 

periurbane 

investite a 

verde pubblico 

  
gg  

CAU 
419 2 

Interventi di ripristino e manutenzione 

del verde e  delle strutture  connesse 

(staccionate, arredi,  muretti, cordoli, 

opere di  regimazione idraulica,  etc.) 

        

N. LOCALITA’ FG P.LLA UM 
Sup./est.  

Intervento 

Priorità 

(PR) 
Tipologia Intervento 

3.1.1 Bosco Lago 

69 1,6,7,8 

ml 1.795 3 Manutenzione viabilità  interna ai boschi 
  

  

  

        

N. LOCALITA’ 
F

G 
P.LLA UM 

Sup./est.  

Intervento 

Priorità 

(PR) 
Tipologia Intervento 

5.1.1 Diverse   ml 8.618,20 5 
Manutenzione della viabilità comunale 

(cunette) 

5.1.2 Diverse   ml 8.618,24 5 
Manutenzione della viabilità comunali 

(scarpate) 
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VINCOLI 

N. AREA PROTETTA (ind.) PIANO DI GESTIONE (Rif.) Piano Assestamento forestale (Rif.) 

1.1.1 NO NO SI 

1.1.2 NO NO SI 

2.1.1 NO NO  

3.1.1 

Parco Nazionale dell’Appennino 

Lucano- Val D’Agri - Lagonegrese  

BP 142 

Norme di salvaguardia SI 

5.1.1 NO NO  

5.1.2 NO NO  

  

 

N. 
 Altri Vincoli 

 Autorizzazione 

preventiva 
 Note 

1.1.1 NO NO  

1.1.2 NO NO  

2.1.1 NO NO  

3.1.1 NO NO  

5.1.1 NO NO  

5.1.2 NO NO  

 

N. Autorizzazione preventiva Si/NO Note 

1.1.1 Piano Assestamento forestale  NO  

1.1.2    

2.1.1    

3.1.1 
Parco Nazionale dell’Appennino Lucano- Val D’Agri - 

Lagonegrese  
NO 

 

5.1.1    

5.1.2    

 

  DESCRIZIONE AREA (breve) 

1.1.1 

1.1.2 

     Le fasce tagliafuoco in progetto interessano due aree particolarmente vulnerabili agli incendi boschivi in 

quanto interessate da formazioni artificiali di conifere  mediterranee.  In Località Crocifisso, su terreno a  

roccia diffusamente affiorante,  è presente un popolamento  artificiale costituito prevalentemente da 

cipresso e pino d’Aleppo, alquanto rado, all’interno del quale si  stanno diffondendo specie indigene di origine 

naturale, con presenza diffusa di arbusti altamente pirofili (ginestre, rovi) e di graminacee di ambiente xerico, 

fra l’altro interessato da frequentazioni turistiche ed escursionistiche. In località Faitiello è presente un pineta 

di pino nero di introduzione artificiale a densità colma, in buono stato vegetazionale, particolarmente 

vulnerabile anche per l’ubicazione, sul limite  sud del territorio comunale, ai  confini con la Regione Campania  

e, nello specifico con i rilievi  del  Vallo di Diano,   dal quale spesso si diffondo incendi boschivi. 

2.1.1 

 Il territorio del comune di Brienza, con un’estensione di 8.294 Ha,  è ubicato nella parte centro-occidentale 

dell’Appennino Lucano, a confine con la Regione Campania nella parte sud ovest. L'origine del paese risale ai 

Longobardi, che scelsero questo luogo per l'edificazione della roccaforte per il controllo della vallata 

sottostante. La roccaforte, circondata da una cinta muraria ancora oggi visibile, fu governata da diverse 

famiglie feudali fino ai Caracciolo, che la tennero sino agli inizi del secolo scorso. E' tra i pochi paesi della 

Basilicata che ha conservato la sua struttura architettonica di borgo medioevale. Notevole è il castello, 
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attualmente in restauro. Un'antica tradizione attribuisce al castello 365 stanze, una per ogni giorno dell'anno. 

Per le vie del paese si possono ammirare palazzi nobiliari con portali ed androni finemente lavorati, mentre in 

piazza Municipio è situato il monumento in bronzo che ricorda la figura di Mario Pagano, giurista e patriota 

originario di Brienza. L’abitato, che con i ruderi di un castello medievale ricorda la funzione difensiva 

dell’insediamento primordiale, ed è interessato da una forte espansione edilizia, con un andamento plano-

altimetrico e variabile tipico dei centri montani.  Il centro urbano, in parte  ricostruito dopo il disastroso 

terremoto del 23.11.1980,  è interessato da numerosi spazi a verde e di fruizione pubblica, la cui 

manutenzione è di fondamentale importanza per  la  gestione del tessuto urbano. Spazi a verde pubblico sono 

presenti pure nell’area periurbana e  nelle frazioni (Braide) 

3.1.1 

  La viabilità oggetto degli interventi di manutenzione in progetto interessa un vasto complesso boscato (Bosco 

Lago)  ubicato sul limite Sud Ovest del comune di Brienza, ai confini con la Regione Campania. Il bosco è 

rappresentato da formazioni di latifoglie mesofile decidue a prevalenza di faggio, governate ad alto fusto, 

incluso nelle comprese ordinarie del vigente Piano di Assestamento Forestale. La viabilità in progetto è 

rappresentata da una pista di servizio forestale, a fondo naturale,  con cunette in terra, che attraversa il bosco  

in direzione Nord Ovest  – Sud Est, in prosieguo della strada comunale  per il Lago, fino al confine con il 

Comune di Sala Consilina.   Per la sua ubicazione la  struttura riveste altresì  fondamentale importanza anche  

per la prevenzione degli incendi boschivi. 

5.1.1 

Gli interventi interessano il territorio comunale extraurbano, esteso su circa 8.294 Ha, interessato da un   

consistente reticolo di  infrastrutture viarie  a servizio degli insediamenti rurali sparsi  e delle superfici agricole 

e forestali appoderate e non. L’efficienza delle infrastrutture  è strettamente correlata alla manutenzione e  

ripristino dei sistemi di raccolta e convogliamento delle acque e delle opere di presidio delle stesse, quali 

cunette, tombini, scarpate ed altre opere di sistemazione, costituendo elemento essenziale per la   

salvaguardia del  territorio e la prevenzione del  dissesto idrogeologico. 

5.1.2 

Gli interventi interessano il territorio comunale extraurbano, esteso su circa 8.294 Ha, interessato da un   

consistente reticolo di  infrastrutture viarie  a servizio degli insediamenti rurali sparsi  e delle superfici agricole 

e forestali appoderate e non. L’efficienza delle infrastrutture  è strettamente correlata alla manutenzione del 

piano viario e  delle scarpate,  per il  controllo della vegetazione invadente, e  finalizzata a consentire  il 

normale transito  dei mezzi. 

 
 

Descrizione degli eventuali criteri di gestione  
 

 

1.1.1 

  Il bosco è  incluso nel Piano di Assestamento Forestale del comune di Brienza,  nella compresa colturale dei 

rimboschimenti. L’intervento in progetto è compatibile con le previsioni di Piano e non è soggetto ad alcuna 

autorizzazione. 

1.1.2 

  Il bosco è  incluso nel Piano di Assestamento Forestale del comune di Brienza,  nella compresa colturale dei 

rimboschimenti. L’intervento in progetto è compatibile con le previsioni di Piano e non è soggetto ad alcuna 

autorizzazione. 

2.1.1   Nessuno 

3.1.1 

Il bosco è  incluso nel Piano di Assestamento Forestale del comune di Brienza,  nelle comprese ordinarie. 

L’intervento in progetto è compatibile con le previsioni di Piano e non è soggetto ad alcuna autorizzazione. 

Il bosco  ricade nel territorio del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano, Val D’Agri, Lagonegrese.   

L’intervento in progetto è compatibile con le vigenti Norme di salvaguardia ed è soggetto a preventiva 

comunicazione. 
5.1.1   Nessuno 

5.1.2   Nessuno 

 

 

 

Descrizione degli interventi e degli obiettivi e Priorità 

 

1.1.1 

 

    Gli interventi previsti consistono nella riduzione del  combustibile, mediante eliminazione dello strato 

arbustivo ed erbaceo,  diradamenti, con eliminazione dei soggetti deperienti, spezzati,  sottoposti, e spalcature 

a  carico dei restanti soggetti, al fine di  interrompere  soluzioni di continuità tra la vegetazione, per una fascia 
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della  larghezza media di m.  10,00 (non  inferiore a m. 7,00), eseguita su entrambi  i fronti  prospettanti sulla 

strada  che attraversa il bosco.  

Obiettivo degli interventi è la prevenzione degli incendi boschivi in conformità alla priorità 1 del POA.  

1.1.2 

    Gli interventi previsti consistono nella riduzione del  combustibile, mediante eliminazione dello strato 

arbustivo ed erbaceo,  diradamenti, con eliminazione dei soggetti deperienti, spezzati,  sottoposti, e spalcature 

a  carico dei restanti soggetti, al fine di  interrompere  soluzioni di continuità tra la vegetazione, per una fascia 

della  larghezza media di m.  10,00 (non  inferiore a m. 7,00), eseguita sul fronte delle strade che  delimitano il 

bosco sul margine Nord Est e sul Margine Sud Ovest. 

Obiettivo degli interventi è la prevenzione degli incendi boschivi in conformità alla priorità 1 del POA. 

2.1.1 

Gli interventi previsti consistono nella manutenzione delle aree  a verde urbano  siano esse aree attrezzate, 

che  a verde decorativo, che di pertinenza di  strutture pubbliche (scuole, conventi, chiese,  uffici pubblici, 

etc.), che alberature  stradali,  e periurbano, al fine di incrementare la vivibilità e la fruibilità di tali zone e 

consentire alle stesse di contribuire all’educazione ambientale ed al miglioramento estetico dei luoghi che 

favorisca e stimoli la fruizione turistica dei centri.   Essi saranno mirati  da un lato alla manutenzione e 

ripristino del verde, dall’altro alla manutenzione e ripristino delle strutture  a presidio delle stesse, quali opere 

di regimentazione idraulica, staccionate, cordoli,  muretti, attrezzature, etc. -  Obiettivo degli interventi è 

incrementare la vivibilità e la fruibilità delle zone di intervento e consentire alle stesse di contribuire 

all’educazione ambientale ed al miglioramento estetico dei luoghi che favorisca e stimoli la fruizione turistica 

dei centri, in conformità alla priorità 2 del POA. 

3.1.1 

Gli interventi previsti consistono nella manutenzione della viabilità, intesa da un lato come infrastruttura a 

servizio del complesso boscato nel quale è inclusa, per le necessarie attività selvicolturali,  e dall’altro come 

opera che  consente il  facile raggiungimento dei luoghi, ove si manifesti un incendio. Saranno attuati 

interventi di  manutenzione straordinaria consistenti nel ripristino del piano viario, a tratti  profondamente 

inciso e scavato dalle acque meteoriche, e nella stabilizzazione dello stesso con piccole opere di contenimento 

e di contrasto dell’erosione e/o scivolamento di materiale dalle scarpate, con tecniche proprie dell’ingegneria 

naturalistica, e nel ripristino della funzionalità delle cunette in terra e delle opere di presidio, ove presenti.  

Obiettivo degli interventi è  la manutenzione di piste forestali, in conformità alla priorità 3 del POA. 

5.1.1 

Gli interventi previsti consistono nel ripristino della funzionalità delle opere d’arte a presidio delle 

infrastrutture viarie (cunette, banchine,  pozzetti, tombini, canalette rompi tratta), interessanti le  località,  

Monte,   Braide.  

Obiettivo degli interventi è controllo dei sistemi di raccolta e convogliamento delle acque,  in conformità alla 

priorità 5  del POA. 

5.1.2 

Gli interventi previsti consistono nella manutenzione delle infrastrutture viarie, finalizzata a contenere la 

vegetazione invadente per consentire il normale transito dei mezzi,  interessanti le  località Monte,  Braide. 

Obiettivo degli interventi è la manutenzione delle viabilità comunale,  in conformità alla priorità 5  del POA. 

 

 

Indicazione della superficie interessate  e delle Lavorazioni 

 

N. 

Sup. Int. 

/Est. 

Intervent

o 

PR Intervento 

Importo 

€ 

1 
1.1.1 

1.1.2 

ml  

2.778 
1.a 

Cod.  Prezzario I.03.002.01 

Manutenzione di viale tagliafuoco attivo verde: fascia di ... va 

cippatura in loco della ramaglia e del materiale secco.… 

13.334,40 

2 2.1.1 
gg. CAU  

419 
2 

 Cod.  Prezzario NP02 

Costo medio di una giornata contributiva, eseguita da un operaio  

per la manutenzione di aree  a verde, etc. 

34.986,50 

3 3.1.1 Ml 1.795 3 

Cod.  Prezzario I.03.008.01 

Manutenzione di piste forestali permanenti, larghezza media 2,5 – 

3 m, ……; gli interventi comprendono  il livellamento del piano 

viario, la ripulitura e risagomatura   delle fossette laterali   ……,  il 

taglio della vegetazione arbustiva e/o decespugliamento, a fini 

antincendio, etc. 34.912,75 
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4 5.1.1 
ml 

8.618,20 
5 

Cod.  Prezzario E.01.030.01 

Pulizia di cunette, comprendente la rimozione di materiale 

depositatosi, etc. 5.257,10 

5 5.1.2 
ml 

8.618,24 
5 

Cod.  Prezzario E.01.032.01 

Pulizia di scarpata ed elementi accessori delle stesse, sia in terreno 

normale che in pietrame o altri mezzi di contenimento, etc. 7.325,50 

    
 

95.816,25 

 

 

Documentazione Fotografica 

 (rif. Scheda)  

 

Int. N. foto 

1.1.1 1 

1.1.2 2 

2.1.1 3 
3.1.1 4 
5.1.1  
5.1.2  

 

Note 

 ___________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

Note 

(1) Molti interventi si possono accorpare per tipologie simili e per i quali si possono trattare in modo simili ed elencati come  una 

sub.intervento es. 1a, 1b,  e che hanno lo stesso regime vincolistico  

Ad esempio fasce, Piste, strade antincendio ecc., Decespugliamenti  ecc e o per interventi per i quali non è richiesta nessuna 

autorizzazione ad es. come le manutenzioni ordinarie ….. 


